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Shevardnadze 

«Non penso 
che andrò 
al summit» 
• i MOSCA. Il ministro degli 
Esteri sovietico Eduard She­
vardnadze, te cui dimissioni 
hanno suscitato timori ri­
spetto alla futura politica in­
temazionale di Mosca, ha 
dichiarato che forse non 
parteciperà al vertice fra le 
due superpotenze rissato 
per I giorni dall'I 1 al 13 feb­
braio a Mosca. 

Quando l'intervistatore di 
The Christian Science Moni­
tor Television, una rete ame­
ricana, gli ha chiesto se sa­
rebbe rimasto in carica fino 
al summit, Shevardnadze ha 
risposto- «Non penso, non 
perno. Sono sicuro che nel 
prossimi giorni il Soviet su­
premo prenderà una deci-
alone». 

Il presidente Mikhail Gor­
baciov ha infatti annunciato 
che tra breve sottoporrà al 
parlamento nazionale le sue 
nomine per la guida del go­
verno e per diversi dicasteri, 
fra i quali quello degli esteri. 

Nel corso dell'Intervista 
Shevardnadze ha detto an­
che che l'invio delle truppe 
nelle sette repubbliche In 
cui prevalgono spinte scis­
sionistiche non è una misura 
eccessiva. 

Allorché gli e stato chiesto 
se la decisione adottata lu­
nedi scorso dal Cremlino 
per porre fine al fenomeno 
della renitenza alla leva e 
della diserzione fosse un se­
gnale di quella dittatura im­
minente di cui aveva panato 
annunciando le sue dimis­
sioni, Shevardnadze ha af­
fermato: -Non posso dire 
che si tratti di un indice di 
dittature. £ semplicemente II 
desiderio di ripristinare l'or­
dine perche e impossibile vi­
vere In condizioni di caos e 
anarchia. Sono proprio 11 
caos e l'anarchia che porta­
no alla dittatura*. 

Il presidente lituano Landsbergis 
dichiara che esiste un piano 
del Pc locale fedele a Mosca 
per prendere il potere entro oggi 

Le affermazioni del leader separatista 
dopo che Gorbaciov aveva minacciato 
un governo presidenziale se l'ordine 
costituzionale fosse ancora violato 

«Golpe imminente a Vìlnius» 
Gorbaciov minaccia l'introduzione del governo pre­
sidenziale e lo scioglimento del Parlamento lituano 
se Vilnius non applicherà la Costituzione dell'Urss. 
Landsbergis, principale artefice della politica re­
pubblicana dopo la liquidazione dei «moderati» 
rappresentati dalla Prunskene, afferma di temere 
entro oggi un colpo di mano del Pc lituano fedele a 
Mosca. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCILLOVILLARI 

»7B MOSCA. MikhaU Gorba­
ciov avverte Landsbergis. ripri­
stinate pienamente e imme­
diatamente la Costituzione 
dell Urss e della Repubblica 
socialista sovietica lituana op­
pure, per la Lituania, scocche­
rà l'ora dell'adozione del go­
verno presidenziale «Agli or­
gani del potere dell Unione 
giungono dalla Repubblica 
numerosi appelli da organiz­
zazioni socio-politiche, collet­
tivi di lavoro e cittadini di tutte 
le nazionalità La gente chiede 
di ripristinare l'ordine costitu­
zionale, garanzie di sicurezza 
e condizioni normali di vita 
Avendo perso la fiducia nella 
politica dell'attuale direzione 
repubblicana, chiedono l'ado­
zione del governo presidenzia­
le», ha scritto Gorbaciov In un 
appello inviato al parlamento 
lituano. 

Vytautas Landsbergis liqui­
da l'avvertimento di Gorbaciov 
con una battuta. 'Dal momen­
to che il presidente dell'Urss 
non si è rivolto alla Repubblica 
lituana, ma a un'inesistente 
Repubblica socialista sovietica 
della Lituania, allora che sia 
quest'ultima a reagire al suo 
appello». Ma, come riferisce 
l'agenzia Baltfax, afferma an­
che che secondo dati in suo 
possesso entro quest'oggi in 
Lituania potrebbe essere attua­
to «un colpo di Slato da parte 

del Pc locale fedele al Pcus in 
collaborazione con operai 
non lituani sottoposti al con­
trollo del governo federale». 

Chi è che, nelle Repubbli­
che baltiche, e non nella sola 
Lituania, sta chiedendo in que­
ste ore il ricorso al governo 
presidenziale71 partiti comuni­
sti fedeli al Pcus, anzitutto, e 
inoltre tutti quei gruppi e movi­
menti composti dalle minoran­
ze russe che hanno una pre­
senza predominante sui posti 
di lavoro Mercoledì scorso a 
Vilnius erano stati i comunisti 
a chiedere misure d'emergen­
za- «Se le richieste della nostra 
riunione non verranno accolte, 
noi chiamiamo tutti I collettivi 
di lavoro della Repubblica a 
Iniziare uno sciopero generale 
politico fino a che non venga 
introdotto il governo presiden­
ziale» 

Ma l'offensiva per la liquida­
zione degli attuali Parlamenti 
indipendentisti è in corso in 
tutte le Repubbliche baltiche. 
Ieri a Riga parecchie migliaia 
di persone sono scese in piaz­
za per protestare contro gli au­
menti dei prezzi e delle tariffe, 
chiedendo le dimissioni del 
governo ed elezioni anticipate. 
Organizzata dai collettivi di la­
voro, composti in gran parte 
da lussi, dai comunisti, da 
•Soyuz», che si sono costituiti 

In un «Comitato di sciopero re­
pubblicano», anche in Letto­
nia, e In corso una potente of­
fensiva contro i governi Indi­
pendentisti In tutta la Lituania, 
ieri, si sono avute in diverse 
fabbriche e uffici, fermate dal 
lavoro e comizi Bloccati an­
che l'aereoporto e la stazione 
ferroviaria. Cosa chiedono gli 
scioperanti, in gran parte russi 
e polacchi? Appunto quel go­
verno presidenziale minaccia­
to da Gorbaciov a Landsbergis. 

A queste richieste è dunque 
venuto incontro il presidente 
dell'Urss, Che in questa occa­
sione ha usato, va sottolineato, 
un linguaggio a lui inconsueto 
•le cause dell'attuale situazio­
ne hanno la radice...in una po­
litica che, con slogan demo­
cratici, e diretta a restaurare il 
sistema borghese e un ordine 

sociale che contraddice gli in­
teressi del popolo La respon­
sabilità diretta di tutto ciò « del 
Soviet supremo della Repub­
blica' La situazione politica in 
Lituania si è alquanto compli­
cata, dopo le dimissioni della 
Prunskene cioè, in pratica, do­
po la liquidazione, da parte 
del Parlamento di Vilnius, con­
trollato dal nazionalisti radica­
li, della linea moderata e di 
dialogo con Mosca In serata il 
Parlamento ha poi eletto il 
nuovo premier, Albertas Sime-
nas, un economista di 40 anni 
sostenuto da Landesbergis. «I 
realisti sono stati sconfitti dai 
nazionalisti, l'orientamento 
socialdemocratico e liberale è 
fallito», scriveva ieri la Komso-
molskaja Pravda Le accuse di 
Landsbergis e dei nazionalisti 
radicali al governo della Pruns­

kene sono pesanti, si arriva a 
dire che hanno complottato 
con Gorbaciov e si cita, a que­
sto fine, la singolare coinci­
denza dell'aumento dei prezzi, 
che ha dato il via alle manife­
stazioni degli antindipendenti-
sli, con il giorno dell arrivo dei 
1000 paracadutisti a Vilnius. 
Un deputato l'ha accusata 
chiaramente di aver voluto se­
minare il panico per preparare 
il terreno all'introduzione del 
governo presidenziale 

len nella capitale lituana la 
situazione non era molto di­
versa da quella dei giorni scor­
si Circa 10rnila persone si so­
no ammassate nuovamente 
davanti alla sede del parla­
mento per difenderlo da even­
tuali attacchi. Ma anche gli «al­
tri» cioè I russi di «Edinstvo» so­
no rimasti mobilitati. Comun-

Manifestazione 
a Vilnius 
davanti 
ai palazzo 
del parlamento 
lituano 

que i mezzi militari dell'eserci­
to sovietico sono stati ritirati 
dalle loro posizioni nei pressi 
di alcuni edifici pubblici citta­
dini, come la sede della televi­
sione locale. Le autorità milita­
ri moscovite continuano a dire 
che loro non hanno program­
mato nessun colpo di mano >ll 
comando militare non ha mai 
programmato e non program­
merà nessun colpo militare in 
nessuna parte del territorio so­
vietico», ha affermato il gene­
rale Franz Makovsky alla televi­
sione, mentre il vice ministro 
della Difesa, Achalov ha detto 
•Ripeto con pieno senso di re­
sponsabilità, nessun soldato 
delle truppe che sono a Vilnius 
ha preso parte a una qualun­
que azione. Siamo Intenziona­
ti a eseguire solo il decreto del 
presidente sulla leva» 

La Jugoslavia nella bufera 
Monito del presidente croato 
«Solo sei mesi di tempo . , 
per creare la confederazione» 
••LUBIANA. La Jugoslavia ha 
sei mesi di tempo per darsi un 
assetto confederativa Se que­
sto non accadrà sarà la fine 
Questa, in sostanza, la dichia­
razione che il leader croato 
Frank) Tudiman ha fatto net 
eorso del riunione di ieri della 
presidenza della Risi con la 
partecipazione dei sei presi­
denti repubblicani. Il dirigente 
croato si è detto disponibile al 
dialogo, alla possibilità di tro­
vare anche un accordo con 
Slobodan MHosevie ma allo 
stesso tempo ha posto del pa­
letti. Non c'è molto tempo, ha 
detto, ci sono appena sei mesi 
per trovare una soluzione Gli 
stessi sei mesi che all'indoma­
ni della proclamazione dell'In­
dipendenza, la Slovenia ha 
concesso agli altri partner del­
la federazione. Non è tutto 
Tudiman ha anche affrontato 
un tema scottante che certa­
mente non piacerà a Milose* 
vtc, soprattutto se la Jugoslavia 
andrà verso la dissoluzione. 
•GII attuali confini repubblica­
ni • ha affermato il trionfatore 

Romania 
Volo di prova 
Cade l'aereo 
di Diesai 
• I BUCAREST. L'aereo del 
presidente della Romania è 
precipitato Ieri, fortunamente 
senza fare vittime. Il «Boeing 
707» si è schiantato sulla pista 
dell'aeroporto di Bucarest, 
mentre compiva le manovre di 
atterraggio Si era alzato In vo­
lo poco prima per fare un giro 
di verifica tecnica polche lune­
di prossimo avrebbe dovuto 
portare il presidente lon lllescu 
h Cina. Non aveva passeggeri 
a bordo. Le notizie dell'inci­
dente sono state diffuse dal di­
partimento dell'aviazione civi­
le. L'aereo ha avuto un violen­
to Impatto col suolo e subito 
dopo ha preso fuoco, ma, se­
condo le prime informazioni, 
non vi sono stati né morti né 
feriti Ira I membri dell'equipag­
gio che si trovavano a bordo, 
di cui non si conosce peraltro 
[Inumerà 

delle recenti elezioni In Croa­
zia - non si toccano». Vale a di­
re che la Croazia non è affatto 
disponibile a dare a Belgrado I 
territori dove abitano oltre 
700mila serbi. 

£ iniziato cosi a Belgrado II 
giorno più lungo della Jugosla­
via. L'Incontro di ieri, comun­
que non risolutivo, è destinato 
ad «entrare» nella stona del 
paese. Sia che getti le basi del­
ia nuova Jugoslavia, sia che 
dia l'avvio alla disgregazione. 
Allo stato attuale quindi nessu­
no è in grado di prevedere gli 
sviluppi della riunione di Bel­
grado. A Lubiana, peraltro, 
non prevale I ottimismo. Slove­
nia e Croazia, infatti, hanno •ri­
gettato» il decreto della presi­
denza federale con il quale si 
ordina lo scioglimento delle 
milizie, la consegna delle armi 
all'armata popolare e il divieto 
assoluto di acquistare materia­
le da guerra all'estero. Le due 
repubbliche ritengono che il 
decreto in questione mini l'in­
dipendenza mettendo a re­
pentaglio la difesa territoriale. 

La comunità somala a Roma chiede l'invio di viveri e medicinali 

Mogadiscio agonizza tra i saccheggi 
Battaglia intorno all'ambasciata italiana 
Una città abbandonata a sé stessa, devastata dagli 
scontri e dai saccheggi. Cosi si presenta Mogadiscio 
dopo dodici giorni di feroce guerrìglia. Ieri l'amba­
sciata italiana si è trovata al centro di combattimen­
ti, e già la Farnesina prepara un piano di evacuazio­
ne. La comunità somala a Roma chiede aiuto, men­
tre i pochi medici operanti a Mogadiscio stanno per 
finire le scorte. 

••NAIROBI Mogadiscio, la 
capitale somala devastata da 
12 giorni di scontri fra le truppe 
del presidente Siad Barre e 
guerriglieri antigovemativi, vi­
ve una lenta agonia, secondo 
testimonianze di cittadini stra­
nieri nfugiatisi in Kenia, che 
hanno invocato aiuti per salva­
re la popolazione dalla fame e 
dal colera D'altra parte, alcuni 
medici dell'associazione uma­
nitaria «Medecins sarò frontte-
res» che curano I feriti hanno 
detto che in citta sono ieri ri­
presi con violenza i combatti­

menti, e hanno denunciato 
che stanno esaurendo le scor­
te di materiale medico-sanita­
rio Anche l'ambasciata italia­
na. I unica rimasta in funzione 
nella capitale somala, si è ve­
nuta a trovare in vari momenti 
di ieri coinvolta negli scontri a 
fuoco Nel palazzo dell'amba­
sciata sono raccolte una no­
vantina di persone l'amba­
sciatore e tutti i suoi collabora­
tori, alcuni restanti Italiani e ri­
fugiati di altre nazionalità Lo 
ha reso noto l'ufficio del porta­
voce della Farnesina, che ha 

detto che si sta predisponendo 
un piano di evacu «Ione, reso 
più difficile dalle circostanze. 
Altri 53 stranieri, tra I quali 15 
italiani, sono riusciti ad abban­
donare la Somalia raggiungen­
do Mombasa a bordo di una 
bananiera 

•Quanti sono l ribelli? Non lo 
so, quel che ho visto sono 
gruppetti di cinque o sei uomi­
ni armati che circolano In auto 
e saccheggiano tutto quel che 
si trova sulla loro strada» ha 
detto un tecnico belga giunto 
in Kenia. «Sfondano le porte 
delle case, prendono automo­
bili, denaro, tutto quel che ha 
valore Dopo, arrivano altn raz­
ziatori privi di armi da fuoco, 
che continuano l'opera», ha 
aggiunto il belga Tutte le sedi 
diplomatiche sono state sac­
cheggiate, e dopo la cattedrale 
è stata incendiata anche la se­
de del municipio. Cani armati 
stazionano davanti al porto, 
che è ancora in mano alle for­
ze regolan al pari dell'aeropor­
to 

Secondo un altro profugo, le 
truppe regolari cannoneggia­
no la citta dal palazzo presi­
denziale, «Villa Somalia», dove 
si troverebbe ancora Siad Bar­
re. Ogni giorno vi sarebbero da 
60 a 70 morti negli ospedali 
della capitale, il quartiere della 
Medina è senz'acqua dal 30 di­
cembre e il colera secondo te­
stimonianze dirette II colera si 
è diffuso quasi subita Un por­
tavoce di «Medecins sans fron­
tiere»» ha detto da Bruxelles 
che vi sono stati di nuovo vio­
lenti combattimenti, e che nel­
l'ospedale principale di Moga­
discio i feriti giungono a deci­
ne Il portavoce ha aggiunto 
che le dieci tonnellate di mate-
nale medico-sanitario che l'e­
quipe si è portata in Somalia 
sono quasi esaurite, e che si 
prevede di fame giungere altro 
nei prossimi due giorni Per 
ora, comunque, la violenza del 
combattimenti impedisce agli 
aerei di portare aiuti al medici. 

len la comunità somala resi­

dente in Italia ha rivolto una 
serie di richieste al governo di 
Roma Fatuma Hagl Yassln, 
presidente del sodalizio che 
raccoglie circa 2500 somali su­
gli 8000 presenti in Italia, ha 
chiesto 11 tempestivo invio di vi­
veri e medicinali per la popo­
lazione civile somala, la pre­
senza operativa delia Croce 
rossa a Mogadiscio, l'apertura 
dell'ambasciata italiana ai fa­
miliari dei rifugiati politici so­
mali e il reale esercizio del di­
ritto d'asilo. 

Una richiesta di contributo 
all'Onu è stata avanzata ieri 
dalla Romania, dopo che 224 
profughi somali di ogni età 
avevano occupato mercoledì 
la sede del centro dell'Orni a 
Bucarest Anche la Francia, 
con un comunicato diffuso ieri 
dal ministero degli Esteri a Pa­
rigi, ha fatto sapere di seguire 
«con grande attenzione» gli ul­
timi sviluppi nella nazione afri­
cana, e di appoggiare gli sforzi 
diplomatici tendenti a portare 
al dialogo le parti in conflitto 

— • — • • — — L'aia ( j u r a del partito non è riuscita a ottenere una condanna deiTex-segretario 
Continuano i processi agli studenti protagonisti della protesta sulla Tian An Men nell'89 

Archiviato il caso Zhao. Resta nel Pc 
È ufficiale: non c'è più l'inchiesta contro Zhao 
Ziyang, l'ex segretario del Partito comunista cinese 
esautorato nei giugno del 1989 dopo la repressione 
della protesta popolare sulla piazza Tian An Men. Il 
suo caso dunque è da ritenersi chiuso. Resta un 
semplice iscritto e mantiene il livello di vita di pnma. 
Non ha stravinto l'ala dura del Pc. Ma intanto i pro­
cessi agli studenti vanno avanti. 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMBURRINO 

SJB PECHINO È passato più di 
un anno e mezzo da quella fa­
tidica riunione del Comitato 
centrale comunista del giugno 
1989 che esautorò Zhao 
Ziyang dalle sue funzioni di se­
gretario del Pc cinese accusan­
dolo di aver «diviso il partito e 
appoggiato I disordini studen­

t e requisitoria in Comitato 
centrale fu pronunciata dal 

premier U Peng il quale se ne 
uxl allora con una frase oscu­
ra e minacciosa: «L'inchiesta 
su Zhao continua». 

Dopo, quella frase «L'in­
chiesta continua», ancore ripe­
tuta per mesi e mesi, ha ali­
mentato le ipotesi più diverse. 

SI sarebbe arrivati ad un pro­
cesso all'ex segretario del pah 
ti»? Ma poi quale tipo di pro­

cesso, dal momento che an­
che gli accusatori, fin dal pri­
mo momento, avevano detto 
che la sorte di Zhao «era un 
problema intemo di partito e 
come tale doveva essere tratta­
to dal partito»? 

Zhao era agli arresti domici­
liari? Nessuno infatti lo aveva 
più visto dal 19 maggio dell'89 
Alle cinque di quella mattina, 
assieme al primo ministro Li 
Peng, si era recato in piazza 
Tian An Men per parlare e sa­
lutare, piangendo, gli studenti 
che facevano lo sciopero della 
fame 

Allora, ma lo sapevano solo 
hii e il primo ministro, la sua 
sorte era già segnata La frase 
•L'inchiesta continua» era stala 
tirata fuori ancora una volta 
nella scorsa estate dal nuovo 
segretario del partito Jlang Ze-

min nel corso di un incontro 
con un ospite straniero Quale 
fosse la natura di questa in­
chiesta rimaneva però cosa 
poco chiara. 

Ma nessuno ha mai dubitato 
che la sorte di Zhao Ziyang, 
nel frattempo ricomparso in 
pubblico, una volta, in un 
campo da golf fuori Pechino, 
fosse la cartina di tornasole 
dello scontro interno al partito 
comunista 

Se l'ala del Pc che aveva vo­
luto la repressione armata del­
la rivolta studentesca avesse 
stravinto, allora Zhao sarebbe 
stato in qualche modo e in 
qualche (orma processato Ma 
quell'ala non ha stravinto, O 
almeno è stata arginata. E il ca­
so Zhao lo si può oramai con­
siderare chiuso 

Ironia della sorte a tare ieri 

intendere questa conclusione 
ai giornalisti convocati per 
ascoltare informazioni sul 
nuovo plano quinquennale è 
stato 11 portavoce del consiglio 
di Stato Yuan Mu 

Quello slesso Yuan Mu che 
nel luglio dell'89, sempre du­
rante un incontro con dei gior­
nalisti stranieri, non aveva 
escluso che Zhao, una volta 
conclusa l'inchiesta, «potesse 
essere processato». 

Zhao, ha detto Invece ieri 
Yuan Mu, è tutt'ora membro 
del partito e mantiene il suo 
solito livello di vita E non ha 
pronunciato, per ia prima vol­
ta, la canonica frase. Vuol dire 
allora che non è più sotto in­
chiesta? Gli è stato chiesto. La 
sua replica è stata secca- «Non 
ho nulla da aggiungere a 
quanto ho già detto». 

Dunque, se di Inchiesta non 
si parla più, la conclusione da 
trame è una sola- Zhao, pur 
ancora accusato di aver «soste­
nuto i disordini studenteschi», 
è un caso archiviato 

Conclusione prevedibile' la 
Cina sta facendo di tutto per­
ché, dentro e fuori, venga del 
tutto cancellata la memoria di 
quanto è successo tra la pri­
mavera e l'estate dell'89. 

Ne va della sopravvivenza 
del suo essere «paese sociali­
sta» E questa è una venta che i 
meno oltranzisti sono riusciti a 
Imporre a quelli più oltranzisti 

Certo, non tutto è cosi facile 
qualcuno che paghi bisogna 
pur trovarlo, anche se il prezzo 
richiesto non sarà molto alto 
Se infatti il caso Zhao è chiuso, 
gli studenti invece vengono 
processati. 

Un morto, decine di feriti, barricate 
Si dimette il ministro Vassiliadis 

Scontri ad Atene 
Studenti in piazza 
e governo in crisi 
Un uomo è morto carbonizzato nell'incendio di un 
grande magazzino ad Atene, che si è sviluppato nel 
corso di gravi incidenti tra polizia e studenti che mani­
festavano contro il governo conservatore Decine t feri­
ti, un centinaio le persone intossicate. Il ministro del­
l'Ordine pubblico si è dimesso Alcuni giorni fa, a Pa­
trasso, giovani di destra avevano assalito un liceo oc­
cupato dagli studenti uccidendo un insegnante. 

* • Una manifestazione stu­
dentesca che ha nunito nel 
pomeriggio di ieri decine di 
migliaia di giovani in corteo 
per le vie di Atene si è trasfor­
mata In una prova di forza del-
I opposizione di sinistra contro 
il governo conservatore di 
«Nuova Democrazia» Scontn 
con la polizia si sono verificati 
in tutto il centro della capitale 
greca, estendendosi in serata 
anche alla pcnlcna Un bilan­
cio provvisorio, diffuso da 
emittenti radiofoniche, riferi­
sce di un morto carbonizzato 
(nel rogo di un grande magaz­
zino), 40 feriti (24 dei quali 
agenti) ricoverati in ospedale, 
alcuni in gravi condizioni Al­
meno un centinaio di persone 
sono rimaste intossicate da gas 
lacnmogem di cui la polizia ha 
fatto larghissimo uso 

Fino alla tarda serata le vie 
del centro erano in mano agli 
studenti che hanno acceso fa­
lò per difender,! dalle cariche 
degli agenti Gruppi di manife­
stanti si sono impadroniti di 
autobus con i quali hanno rag­
giunto i quartieri periferici do­
ve si sono uniti ad altri cortei 
In nottata i vigili del fuoco non 
erano ancora nuscitl a domare 
l'incendio, che si è sviluppato 
nel corso degli incidenti, al 
grande magazzino di abbiglia­
mento «Marussu», nei pressi 
della centrale piazza Omonta. 
Una decina di persone, rima­
ste intrappolate nei locali asse­
diati dalle fiamme, sono state 
tratte in salvo Ma quando so­
no arrivati ai sesto piano, i 
pompieri hanno trovato i resti 
carbonizzati di un uomo 

Pare che i disordini siano 
cominciati quando nel corteo 
si sono infiltrati alcuni indivi­
dui (definiti «anarchici», dal 
Comitato studentesco e dalla 
polizia) che hanno lanciato 
pietre contro le vetrine di ne­
gozi e contro gli agenti Gli 
scontri si sono ben presto este­
si fino a raggiungere la piazza 
antistante il parlamento e la 
zona vicino all'arco di Adria­
no. 

L'agitazione studentesca è 
cominciata due mesi fa per 
protestare contro alcuni decre­
ti del ministro della Pubblica 
istruzione che intendono ina­

sprire la disciplina scolastica, 
che si era «ammorbidita» negli 
anni del governo socialista I 
decreti prevedono la riduzione 
del numero delle assenze giu­
stificate la fine della tolleranza 
per quelle ingiustificate ilnpn-
ilino del voto di condotta, del­
la preghiera quotidiana ali ini­
zio delle lezioni e dell'alzaban­
diera settimanale In risposta, 
gli studenti hanno occupato 
istituti e licei dando vita a nu­
merose manifestazioni La ten­
sione è cresciuta e mercoledì 
scorso a Patrasso, un inse­
gnante è stato ucciso da una 
•squadracela» che ha assaltato 
una scuola presidiata dai gio­
vani La polizia ha accertato 
che la spedizione era stata or­
ganizzata da militanti di «Nuo­
va Democrazia» (il partito di 
destra al governo), un giovane 
si è costituito, altn due sono ri­
cercati 

In seguito alte proteste, il go­
verno si è impegnato ad un 
•dialogo aperto senza riserve 
su tutti i problemi della scuo­
la» Ma non ha ntirato i decreti 
al centro delle contestazioni e 
ha sostenuto che l'omicidio di 
Patrasso è avvenuto «a causa 
dell'escalation dell'intransi­
genza, de! fanatismo e della 
cieca violenza impiegati per 
scopi estranei all'educazione», 
attribuendo «immense respon­
sabilità alle forze politiche e 
sindacali dell'opposizione» 
Gii studenti hanno deciso di 
proseguire l'agitazione e la 
manifestazione di ieri è stata 
confermata nonostante mer­
coledì sera, il ministro della 
Pubblica istruzione si fosse di­
messo Due notizie, diffuse 
dalle eminenti nella tarda sera­
ta di ieri, testimoniano il clima 
di tensione il ministro dell'Or­
dine pubblico Vassiliadis, si 
sarebbe dimesso e il primo mi­
nistro avrebbe deciso la fusio­
ne del dicastero con quello de­
gli interni, attulmcnte «retto» 
da Sotins Kuvelas Sottosegre­
tario sarebbe stato nominato 
Teodoro Agnastopoulos. In­
tanto il ministro della Difesa ha 
comunicato che le Forze ar­
mate sono state poste in stato 
di preallarme, anche se il prov­
vedimento è stato giustificato 
con la crisi del Golfo. 

S u d d f r i C d Sarà questa la futura nuore di 
Fidanzata mulatta F w-de t0erk7 m caH dcl P"5" riaanzaxa muiana Ndente del Sudamca a ,*„, 
PCF II f i g l i o una sorta di replay del famoso 
Ai Aa Morìe ''lm «Indovina chi viene a ce­
l l i U S l U C r n n a , , Ertjg Ada,,,,, | a „ £ „ » 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nella foto, è nata da un matri-
• • ^ • ^ • ^ • " • " monto misto e nel paese tri­
stemente noto per l'apartheid razziale (solo lievemente attenua­
ta da alcune recenti leggi migliorative) il suo fidanzamento con 
un de Klerk fa Inevitabilmente notizia, scandalo addinttura per i 
più conservatori Erica Adams ha ventiquattro anni, e come ha 
dichiarato lei stessa ad un giornale, ha solo una relazione con il 
figlio più giovane del presidente de Klerk. 
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